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ROSSILLA MICHIENZI 

( • GENOVA Non meno di 
cinquecento commercianti 
inferociti contro llciap al 
cento per cento deliberata 
dalla giunta comunale gè 
novese hanno dato vita 1 al 
tra sera ad una tumultuosa 
manifestazione di protesta 
stringendo letteralmente 
d assedio sino a tarda notte 
palazzo Tursi sede della ci 
vica amministrazione Una 
battaglia energica quanto 
inutile la giunta ha ribadito 
le proprie decisioni senza 
cambiare una virgola 

L «assalto» a Tursi di 
commercianti e artigiani fa 
centi capo a tutte le asso 
dazioni di categoria 
(Ascom e Confesercenti 
Confartigianato e Cna) ha 
provocato la sospensione 
per alcune ore della seduta 
del consiglio comunale 
convocata per discutere il 
bilancio (che è stato poi 
approvato ali alba) ed ha 
richiesto I intervento di poli 
zia e carabinieri per impedì 
re una vera e propria mva 
sione del palazzo comuna 
le 

Ieri mattina il sindaco Ce 
sare Campart ha spiegato 
perché la giunta ha deciso 
e ribadito di applicare a Gè 
nova per llciap I aliquota 
massima «Si tratta di una 
manovra di macroecono 
mia voluta dal governo e il 
Comune è un semplice 
esattore Non applicarla o 
ridurla comporterebbe tagli 
di bilancio intollerabili 

Se a Genova la protesta è 
stata particolarmente acce 
sa e clamorosa non sono 
mancate reazioni durissime 
a livello nazionale La Con 
(esercenti ad esempio par 
la di «ingiusto tributo» e 
preannunci nuove ed effi 
caci forme di protesta e la 
giunta nazionale della Cna 
ribadendo la propria ferma 
contrarietà al prowedimen 
lo segnala di avere già rac 
colto migliaia di firma in 
calce ad una petizione pò 
polare contro I «iniqua ga 
bella» Frattanto si moltiph 
cano i ricorsi delle categorie 
e delle associazioni interes 
sale ai Tribunali ammmi 
sfrativi regionali ai quali si 
prospetta I incostituzionalità 
o quanto meno I illegittimità 
dell imposta 

Tamoil 

Inchiesta 
sull'operaio 
morto 
tm CR&MONA Per la morte 
dell operaio Paolo Gastaldi di 
25 anni nella raffineria Ta 
moti di Cremona ha luogo og 
gì uno sciopero di protesta 
che fermerà I intero impianto 
Il tragico incidente ha avuto 
luogo domenica Lo scoppio 
in un forno di riscaldamento 
del gasolio ha investito il gio 
vane operaio che ne stava os 
servando il funzionamento 
Paolo Gastaldi veniva scaglia 
lo lontano subendo ustioni 
mortali e gravi fratture portato 
ali ospedale spirava poco do 
pò Consiglio di Fabbrica e 
Sindacato hanno denunciato 
«1 evidente disorganizzazione» 
e -la fretta» nella fase di nav 
vio dei forni dopo un periodo 
di fermo per manutenzione E 
in corso un indagine della 
magistratura sulle cause del 
I incidente Lo scoppio pare 
essere dovuto alla immissione 
di gas metano nel forno pn 
ma che la fiamma del brucia 
(ore pilota fosse accesa 

Accordo tra Uva e sindacati: 
lo stabilimento napoletano può 
continuare a produrre in modo 
più competitivo e razionale 

Dei 1450 esuberanti, 887 
«prepensionati», altri trasferiti 
AI lavoro 1780 operai e impiegati 
Resta, lo spettro della chiusura 

L'ultima battaglia per Bagnoli 
Bagnoli non aspetta la Cee che intende chiudere 1 a 
rea a caldo E appronta la sua ultima battaglia Con 
tinuerà a produrre ma in modo più razionale ed ef 
ficiente Una sfida a quanti hanno già decretato la 
sua morte Questo il senso dell accordo tra i sinda 
cati e i Uva L intesa prevede 1 450 esuberi tutti però 
«assorbiti» da altre attività e dai prepensionamenti 
Ma lo spettro della chiusura resta 

PAOLA SACCHI 

H ROMA Nessuna agonia 
Bagnoli non attenderà il ver 
detto di morte da parte della 
Cee che intende chiudere I a 
rea a caldo o qualche stren ja 
difesa dello stabilimento da 
parte del ministro Fracanzant 
che in realtà non e è mai sta 
ta Bagnoli continuerà a prò 
duine e con regole più razio 
nali efficienti e competitive 
del passato Una vera e prò 
pria sfida insomma che ren 
aera. in autunno (allora si do­
vrebbe decidere la sorte di Ba 
gnoh) più difficile argomenta 
re la chiusura di uno stabili 
mento che produce e guada 
gna Questo è II senso 
dell accordo siglato I altra not 
te intorno alle 3 dai tre sin 
dacati del metalmeccanici 
dal consigli di fabbnea e dal 
I Uva la nuova finanziana si 

derurgica dell In E una sfida 
nella quale il sindacato - co 
me dice Paolo Franco segre 
tano nazionale della Fiom -
ha utilizzato tutti quegli stru 
menti che in due anni di dura 
lotta è riuscito a conquistare 
a partire dalia legislazione sul 
la remdustnalizzazione sui 
prepensionamenti sulle in 
centivaziom alla mobilità 

E veniamo ali accordo che 
come spiega ancora Franco 
lascia ovviamente aperta la 
vertenza Bagnoli ma avvia im 
mediatamente la fase dì nsa 
namento definendo provvedi 
menti di razionalizzazione a 
livelli alti di efficienza e prò 
duttività in modo tale da ren 
dere più forte sindacato e la 
voratori nella battaglia contro 
le resistenze della Cee Lo sta 
bihmento viene ridimensiona 

to cosi come il personale per 
il quale però e previsto un 
preciso pacchetto di misure 
che governerà la mobilità in 
terna ed estema Un ndimen 
sionamento quindi volto non 
alla fine di Bagnoli ma sem 
mai alla sua rinascita Su un 
organico che al *ì0 giugno 
scorso era di 3 219 unità in 
fabbrica restano 1 /80 lavora 
tori gli esuberi riguardano 
1 450 persone per le quali co 
me dicevamo sono state deci 
se precise misure di reimpie 
go Le iniziative di reindustna 
lizzatone promosse dall In in 
Campania porteranno ad un 
assorbimento complessivo di 
500 lavoraton di cui 100 ver 
ranno impiegati da imprendi 
tori pnvali con assistenza del 
la Spi (società di promozione 
e sviluppo imprenditoriale) 
almeno 70 lavoratori a tempo 
determinato per due anni tra 
veranno occupazione nell Uva 
(settori sidermontaggi e dire 
zione tecnica) verranno inol 
tre sviluppate iniziative forma 
tive per il conseguimento del 
diploma della scuola media 
supenore per 40 lavoraton al 
tn 50 verranno impiegati in at 
tività di job creation da avvia 
re entro il 31 dicembre di que 
stanno infine a partire dal 1° 

ottobre prossimo trenta lavo 
raton verranno coinvolti in at 
tività per sistemi formativi Per 
quanto nguarda la cassa inte 
grazione il ricorso a zero ore 
con il pagamento dell 80% 
dello stipendio verrà attuato 
nei confronti del personale 
prepensionabile nel tnennio 
( 89 91) (secondo i dati Uva 
si tratta di 887 unità) nei con 
fronti inoltre di quei lavorato 
n divenuti in esubero a segui 
to di processi di razionalizza 
zione degli organici e che sa 
ranno quindi coinvolti in atti 
vita di riqualificazione per un 
riutilizzo ali interno dello sta 
bilimento Cassa integrazione 
a zero ore anche per il perso­
nale coinvolto in processi di 
riconversione professionale 

per un occupazione aìlester 
no dello stabilimento siderur 
gico Le attività di riqualifica 
zione e riconversione profes 
sionale inizeranno il 15 set 
tembre prossimo 

Il commento di Fiom Firn 
Uilm che hanno subito deci 
so di sottoporre i intesa al re 
ferendum tra i lavoratori che 
si concluderà il 3 agosto è 
unanime «Per Bagnoli la sfida 
continua anche se I accordo 
ha aperto le porte ad uno svi 
luppo sempre più qualificato 
di questo polo siderurgico» Ci 
sono già significativi investi 
menti in previsione per Ba 
gnoh di 13 miliardi di cui 6 
destinati ali aerea fusoria I 
sindacati prevedono un utile 
di 30 miliardi Positivo il giudi 

zio anche dell Uva che parla 
di rilancio della siderurgia na 
zionale e che però al tempo 
stesso si mantiene molto più 
cauta su eventuali limiti di 
produzione di Bagnoli L inte 
sa tra Uva e sindacati prevede 
anche momenti di verifica il 
primo dei quali è stato fissato 
entro i pnmi 15 giorni di otto 
bre Entro la metà di settem 
bre dovranno poi essere pre 
disposte le specifiche attività 
di riqualificazione e nconver 
sione professionale Due anni 
insomma di dure battaglie 
per salvare e nlanciare la no­
stra siderurgia non sono pas­
sati invano Lo spettro della 
smobilitazione però resta più 
che mai presente Ma chiude 
re ora forse sarà meno facile 

I sindacati (soddisfatti) premono su Andreotti 

«Ora tocca al governo 
contrattare con la Cee» 'EiKSi 

Il centro siderurgico di Bagnoli 

Per la Fiom il segretario nazionale Paolo Franco 
chiede che il governo riveda la sua posizione su Ba 
gnoli che dopo I accordo Uva sindacato diventa 
una acciaieria efficiente La Cee (soprattutto trance 
si e tedeschi) vuole però la chiusura in cambio del 
finanziamento di tremila miliardi per il risanamento 
Finsider L intesa prevede lo spostamento del bari 
centro produttivo verso un polo tecnologico 

GIOVANNILACCABO 

• 1 MILANO Per 189 Bagnoli 
prevede un utile netto di 30 
miliare* Di colpo la tartaruga 
della siderurgia pubblica si 
trasforma m lepre - per usare 
la pittoresca immagine del se 
gretano Uilm Agostino Conte 
Ma che farà adesso chi nella 
Cee ha inserito Bagnoli nelle 
fabbriche da chiudere perché 
considerate improduttive' Ri 

spetto alh Cee il problema ri 
mane Le posizioni sono mva 
naie- dite il segretario Fiom 
Paolo Franco per il quale lo 
scenario per ora continua ad 
essere problematico soprat 
tutto a causa delle forti ambi 
guita del ministro Carlo Fra 
canzani nei confronti della 
Cee Ed ora anche se il gover 
no e nuo\o il ministro alle 

Partecipazioni statali è sempre 
lui II nostro giudizio' [| gover 
no deve rimettere a punto la 
propria posizione su questo 
problema» Una forte solleci 
(azione a rivedere tutto da ca 
pò i criteri con i quali era stato 
formato l elenco dei comparti 
destinati al macero II destino 
di Bagnoli come inora lo vo 
leva I Europa è legato a dop­
pio filo ai tremila miliardi che 
la Cee finanzia per il risana 
mento Finsider Trerr' la mi 
liardi ma in cambio eniusura 
di alcuni pezzi tra cui Sesto 
Tonno Terni ed appunto 1 a 
rea fusoria di Bagnoli Ma 
Fiom Firn Uilm da sempre 
contestano questa ipotesi «II 
vero problema - ribadisce 
Paolo Franco - è la decisione 
su come si risolve la questione 
delle quote produttive di fatto 

Fracanzani ha sempre con 
cordato con la Cee per la 
chiusura forse confidando sul 
fatto che in Italia le funzioni di 
Bagnoli potrebbero essere af 
fidate al altn stabilimenti» 

La decisione della Cee è 
stata poi nnviata al Consiglio 
dei ministri ma nel frattempo 
si sono fatte insistenti le pres 
siom di francesi e tedeschi 
che hanno decretato la morte 
del centro napoletano Lac 
cordo Uva sindacato sarà in 
grado di rimettere in discus 
sione il fronte anti Bagnoli7 

Certamente ci permette di 
presentarci su una posizione 
di forza nel confronto a livello 
comunitario è il giudizio di 
Paolo Franco È altrettanto 
certo che il governo deve fare 
uno sforzo ben più grande di 
quello profuso finora Lacccr 

do - prosegue - significa che 
noi non nnunciamo alla bat 
taglia per il risanamento della 
siderurgia Tutta una sene di 
impegni prevedono I avvio 
della attività di manutenzione 
degli impianti che non si tace 
va da tempo e una sene di in 
ferventi di razionalizzazione 
che completano un processo 
di nequilibno nel rapporto tra 
organici e produzione di ac 
ciaio A questo punto - osser 
va il sindacalista - ti ritrovi 
con uno stabilimento che ti 
consente non solo maggiore 
efficienza ma addirittura di 
guadagnare Ecco perche Ba 
gnoh ora è per il governo un 
caso più complicato da risol 
vere ce lo immaginiamo il mi 
nlstro che va alla Cee e d ce 
io eh udo una fabbrica che 
guadagna ? 

Per Paolo Franco I impegno 
del governo a tornare sui prò 
pn passi potrebbe essere sug 
gento da altre valutazioni che 
I accordo rendè possibili Ad 
esempio lo spostamento -
che I intesa impone nei pro­
cessi produttivi a valle dell a 
rea fusoria - del bancentro 
produttivo verso operazioni 
qualificate 1 avvio insomma di 
una re industrializzazione 
qualificata che consenta di 
costruire una sorta di polo 
tecnologico Una ultenore «le 
va» che potrebbe napnre alla 
siderurgia pubblica un ruolo 
competitivo anche sul piano 
strategico Per ora tuttavia sia 
mo alle premesse Ribadisce il 
segretano Fiom che qualun 
que sia la soluzione sugli as 
setti produttivi si impone in 
ogni caso I impegno di tutti 

^ — — — — La «rivoluzionaria» sentenza della Corte costituzionale 

sul licenziamento disciplinare. La Cna: «Siamo preoccupati» 

Lo Statuto entra nelle imprese minori 
La Corte costituzionale estende anche alle tmpre 
se con meno di 16 dipendenti le garanzie di prò 
cedure per il licenziamento disciplinare finora 
applicate solo alle grandi aziende 11 lavoratore 
avrà il diritto di conoscere ì motivi e di difendersi 
adeguatamente <La sentenza della Corte e una 
vera e propria rivoluzione dichiara Trentin Posi 
tive anche le reazioni di Cisl e Uil 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i ROMA È una sentenza de 
stiriala a lasciare il segno il ti 
tolare di un azienda con me 
no di 16 dipendenti non potrà 
più licenziare un dipendente 
per motivi disciplinari senza 
conoscere 1 infrazione conte 
stata la sanzione e i motivi 
Inoltre il dipendente deve es 
sere posto nella condizione di 
difendersi adeguatamente e di 
discutere con il datore di lavo 
ro I effettiva sussistenza del 
1 addebito 

La Corte costituzionale er 
ha dich arato illegittimo con 
la sentenza numero A2i SJ 
I articolo 7 della legge 3i)0 
nella parte in cui stabil \a che 
la procedura garant slied fosse 
applicata solo nelle az ende 
con più di 15 dipendenti be 
condo i giud a della Corte co 
stituzionale si legi?e nella 
sentenza - principi di civ Ita 
giuridica e il rispetto della pa 
nta di trattamento garantiti 
dall articolo 3 della Così tuzio 

ne neh edono che al la\orato 
re coip to dalla più grave delle 
sanzioni disciplinari con con 
seguente perdita del posto di 
lavoro e lesione della sua di 
gn ta personale i protessiona 
le siano assicurate le garanzie 
previsle dall articolo 7 dello 
Statuto dei lavoratori indipen 
dentemcnle dal numero di di 
pendenti dell mpresa II dan 
no subito dal la\ oratore licen 
ziata - aggiunge la Corte -
non può e non deve essere 
aggravato dall impossibilita di 
d fendersi dalle accuse un la 
teralmente fattegli dal datore 
di lavoro 

La sentenza della Consulta 
prende le mosse dal caso di 
tale Giancarlo faccon Itcen 
zialo in troneo con effetto dal 
17 febbraio dell 86 appunto 
per motivi discplinan senza 
che ali interessato (ossero stati 
forniti gli strumenti di difesa 
previsti dallo Statuto dei lavo 

raion li tutto seguendo il pre 
supposto che le norme non 
valessero nelle piccole azien 
de Tale era stato evidente 
mente anche il parere del pre 
tore di Vicenza che in prima 
istanza aveva dalo ragione al 
1 azienda L interessato vistosi 
respingere il ricorso contro il 
licenziamento avev a impu 
gnato la sentenza e I aveva 
girata appunto alia Corte 

costituzionale 
Che la sentenza sia destina 

ta a segnare una svolta lo si 
può constatare dalla reazione 
dei sindacati II segretaro gè 
nerale della Cgil Bruno Tren 
tin dichiara Non esiste ne 
un diruto d sciopero né un d 
rtto sindacale individuale se 
e- possibile licenziare Non 
può esistere un area in cui es 
ste una franchigia e un area n 
cui vi è licenza di uccidere 
La sentenza della Corte costi 
tuzionale è una vera e propria 
rivoluzione perchè risolve un 

punto cruc ale su cui vi erano 
iniziative sia delle forze politi 
che che del sindacato Altret 
tanto convinto è il segretario 
generale della Uil Giorgio 
Benvenuto che in una nota 
dice tra l altro «Dopo questa 
sentenza non possono più 
esistere lavoratori di sene A e 
di sene B di fronte al diritto 
del lavoro E importante che 
la Corte costituzionale abbia 
accolto in pieno il senso delie 
trasformazioni produttive e so 
ciati indicando ì esigenza che 
si punti ad un unico moderno 
d ritto de! lavoro La sentenza 
della Corte costituzionale ve 
ne giudicala positivamente 
anche dal segretario confede 
rate della Cist Rino Caviglioli 
< I e precisa La sentenza in 

duce alcuni elementi di tu 
tela procedurale e questo e 
senz altro un fatto positivo Si 
tratta ora di proseguire su 
questa strada rendendo questi 

elementi più espliciti In parti 
colare chiediamo the si arrivi 
a prevedere nelle pratiche di 
licenziamento una dichiara 
zione scritta con la motivazio 
ne del licenziamento» Dal 
punto di vista strettamente 
giuridico infatti - come spie 
ga il giurista Piergiovanni Alle 
va - 1 estensione delle garan 
zie alle piccole aziende signi 
fica che comunque il lavorato 
re prima di arrivare ad adire 
la Corte deve prima dimostra 
re che il licenziamento è effet 
tivamente disciplinare 

Intanto cominciano ad am 
vare le prime reazioni negati 
ve dei rappresentanti degli im 
prenditori «Slamo preoccupa 
ti ma anche stupiti per deci 
siom di questa portat Ì» - dice 
il segretario della Cn i Sergio 
Bozzi - È inaccettabile che si 
arrivi in modo meccanico a 
normare il lavoro estendendo 
alle piccole aziende una disci 
pina nata per le grandi» 

Finalmente 
Consob 
amplia 
l'organico 

Riunita ieri a Milano la Consob ha approvalo una sene di 
delibera per I assunzione di nuovi funzionari Un adempì 
mento largamente sollecitato dal Pei e dal nostro giornale 
per rendere possibili controlli più rigorosi sulle attività fi 
nanziane Franco Hga il presidente della Consob (nella fo 
to) ha annunciato un concorso per 9 commissari di Borsa 
e uno per 12 funzionan amministrativi A organico pieno a) 
la Borsa di Milano avremo finalmente 5 commissari 

Btp agosto: 
emissione di 
3.000 miliardi 
a tassi più alti 

Bot luglio: 
rendimenti 
elevati 
domanda bassa 

Rendimenti in salita per i 
Btp di agosto emessi per un 
importo di 3 000 miliardi 11 
neommistro Guido Carli ha 
annunciato len le condizio­
ni dell asta dei nuovi buoni 
quadriennali tasso nomina 

^ — " " - ^ le 12 5096 godimento 1 ago 
sto 89 prezzo base 9720% rendimento effettivo lordo 
13 88% netto 1211% Le richieste vanno presentate fino al 
Iel3 30del27luglio 

Nuova forte impennata dei 
rendimenti nell asta dei Bot 
di fine luglio la cui offerta 
complessiva non è stata co 
perla del tutto A fronte dei 
35 500 miliardi di titoli offer 
ti il mercato ne ha nehiesti 

™ 34 734 I rendimenti lordi ri 
metà luglio di circa SO centesimi 
mezzo nspetto a fine giugno 

Paolo Anmbaldi direttore 
generale della Confindu 
stria e Franco Bentivogli 
segretario confederale della 
Cisl affiancano da ieri come 
vice il presidente del Cnel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ De Rita Hanno preso nspet 
• • ^ ^ ^ m m m t m m trvamente 94 e 92 voti sui 99 
disponibili Entrambi hanno deciso di non abbandonare i 
rispettivi incarichi operativi nelle organizzazioni che rap 
presentano Armando Sarti presidente dell editrice «L Uni 
ta» è uno dei revtson dei conti 

Borfijhini H ministro ombra dell Indù 
« • • l l T c f ì » . stria Gianfranco Borghini ha 

commentato le dimissioni 
di Landeschi dalla Siv e di 
trivellato dall Efim cnsi del 
vertice e lottizzazione sei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vaggia possono compro-
• • ^ • i ^ » " ^ " • mettere lo sviluppo delle 
aziende interessate Ma il pencolo più grave è che questo 
sia il preannuncio della lotta nella maggioranza per la spar 
tizione negli enti a partecipazione statale 

sultano più alti nspetto a 
e addmttura di un punto e 

Cnel: 
Annibaldi 
e Bentivogli 
vicepresidenti 

sulfEfim: 
«No alla 
lottizzazione» 

Cisl: 
oggi Ja nuova 
segreteria 
confederale 

Il consiglio generale Cisl 
che si numsce oggi sconta­
ta la riconferma di Manni a 
segretario generale lo af 
fiancherà con 12 segretan 
confederali al posto di Crea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Colombo e di Sante Bian 
• ™ " - ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ™ 1 ^ chmi anch egli dimissiona 
rio dovrebbero entrare Raffaele Morese (Firn) Luigi Cocci 
lavo (Sicilia) e Aldo Smoltzza (Piemonte) Per I aggiunto 
unico pare come previsto che si attenda la fine anno 

Confindustna ancora ali at 
tacco del polo tra Bnl Inps 
e Ina Pininfanna è tomaio 
in campo definendo spur a 
I intesa e non fondata su 
dati economici In discus 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione secondo la Confindu 
• " • " • • ^ • s t n a n o n c e |a necessità d, 
ricapitalizzare la Banca Nazionale del Lavoro che è la più 
grande d Italia ma il modo in cui ciò sta avvenendo 

Pininfarina: 
il polo 
BnMnps-lna 
è spurio 

Disoccupazione 
Si allarga 
ila forbice 
Nord-Sud 

In un quadro di leggera fles 
sione sia dell offerta che 
della domanda di lavoro si 
allarga il divano Nord Sud 
al Nord i disoccupati sono 
ormai scesi al 5 8% al Sud si 
è amvati al 21 3% che di 

• ^ ^ " • - • — ^ — - • ^ — venta 33 2% per le donne II 
Centro è al 10 5% poco sotto la media nazionale II divano 
Nord Sud non è mai stato storicamente cosi grande e il 
trend non accenna a cambiare I vasi comunicanti non fun 
tonano più 

FRANCO BRIZZO 

Sgs Agrate e Settimo M. 

Settimana di lavoro 
a 32 ore e mezzo contro 
più turni e festivi 
• I MILANO Negli stabilimen 
ti Kgs di Agrate e Settimo Mila 
nese la settimana lavorativa 
potrebbe scendere a circa 32 
ore e mezza come prevede 
I ipotesi di accordo sulla qua 
le nei prossimi giorni si pro­
nunceranno i lavoraton Per la 
prima volta - dice la Fiom 
lombarda - viene pattuita una 
forte ndjzione d orano in una 
grande impresa 154 ore an 
nue in meno di quanto preve 
de il contratto Poiché i nposi 
so io programmati ciascun 
addetto non potrà lavorare ol 
tre le 1 568 ore ali anno che 
divise per 48 (le settimane di 
attività) fanno appunto 32 6 
on> settimanali Se da queste 
si detrae la mezz ora di pausa 
giornaliera 1 orano effettivo 
scende a trenta ore La ndu 
zione cosi consistente è la 
contropartita al) aumento dei 
turni che da 17 passano a 20 
(nehiederà di lavorare venti 
domeniche e venti sabati) 

Gianpiero Castano segreta 
no della Fiom lombarda sol 
tohnea ti valore «del percorsi 
unitario sul problema - di dif 
fiule soluzione - del massimo 
utilizzo degli impianti* È dun 
que polemica aperta con h 
Firn e lu Uilm di Catania che 
hanno approvato un accordo 
separato che concede allo 
stabilimento Sgs di Catania 
venti turni senza garanzia di 
riduzione effettiva dell orano 
In un certo senso la vertenz 
Sgs ac( ompagna il dibattito » 
corso nel sindacato sulla un 
postazione dei prossimi rmno 
vi contrattuali 1 lavoraton Sq 
dell area milanese sono 3 200 
La Sgs è una multinazionali 
con stabilimenti anche ir 
Francia Stati Uniti Singapore 
È di proprietà Thomson e Ir 
al 50% Produce microprocts 
son Opera in concorrenza di 
retta con amencani e giappo 
nesi Si avvale molto del lavo 
ro femminile 

l'Unità 
Mercoledì 
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